
 

 

 
 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
N. 29 

data 22/09/2023 

 

OGGETTO: MODIFICA ORDINE DI SERVIZIO DIPENDENTE CORALLO LUCIA 

 

ESTRATTO DEL VERBALE 
N. 7 

data 22/09/2023 

 

L’anno 2023 il giorno 22 del mese di settembre alle ore 12,00 si è riunito il Consiglio 

Direttivo del Consorzio per la Ricerca nel settore della Filiera Lattiero-Casearia e 

dell’agroalimentare – CoRFiLaC, avvalendosi di strumenti telematici di lavoro collegiale 

tramite la piattaforma Meet Google mediante la quale sono collegati telematicamente il 

Presidente Prof.ssa Cinzia Caggia e il componente Prof. Cherubino Leonardi. 

Presiede la riunione il Presidente Prof.ssa Cinzia Caggia. 

Assiste alla riunione, sempre mediante collegamento telematico tramite la piattaforma 

Meet Google la dott.ssa Iacono Stefania con funzioni di segretario verbalizzante, 

certificando la riconducibilità e l’imputabilità dell’atto deliberativo all’organo direttivo,   

 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

 Visto lo Statuto dell’Ente. 

 Visto il CCL del 2004. 

 Vista la Delibera del Consiglio Direttivo n. 3 del 05/02/2021 con la quale si è provveduto a 

definire gli obiettivi e il programma delle attività del CoRFiLaC. 

 Vista la Delibera del Consiglio Direttivo n. 5 del 15/02/2021 con la quale si è provveduto alla 

definizione della riorganizzazione della struttura dell’Ente e del relativo organigramma. 

 Vista la delibera n.31 del 03/09/2021 con la quale a seguito di rinunce da parte di alcuni 

dipendenti agli incarichi di posizione organizzativa, si modificava l’Organigramma del 

CoRFiLaC 

 Atteso che:  

− l’organizzazione della struttura dei servizi dell’Ente nonché l’organizzazione interna del 

personale dipendente deve essere del tutto funzionale al perseguimento dei programmi 

dell’Ente, al fine di interpretare al meglio le sfide e i progetti che di volta in volta vengono 

proposti; 

− per rendere particolarmente efficace, efficiente ed economica l’azione amministrativa è 

necessaria un’organizzazione interna e una distribuzione ottimale delle risorse umane nelle 

diverse Aree e Servizi, adeguata alle esigenze operative e strategiche dell’Ente; 

 Premesso che: 

− la legge n. 190 del 6 novembre 2012, nell’introdurre nuovi strumenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, ha, nel 
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contempo, definito gli obblighi e i compiti attribuiti alle pubbliche amministrazioni in materia 

di rotazione del personale; 

− il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) inserisce, tra l’altro, la rotazione del personale tra le 

misure generali che ciascuna amministrazione è tenuta ad includere nel proprio Piano 

Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

− il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Regione 

Siciliana, in attuazione del PNA, dedica particolare attenzione alla misura della rotazione del 

personale che viene considerata tra le misure più rilevanti ai fini della prevenzione dei 

fenomeni corruttivi, ritenendo che:“l’alternanza tra più professionisti nell’assunzione delle 

decisioni e nella gestione delle procedure, infatti, riduce il rischio che possano crearsi 

relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di 

situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione”. 

 Ricordato che la rotazione realizzata quale misura di arricchimento del bagaglio professionale 

del singolo dipendente e quale misura di efficientamento dell’organizzazione degli uffici, 

assurge per effetto della previsione contenuta nella L. n. 190/2012 a misura della prevenzione 

della corruzione. Nell’ambito del PNA “è considerata quale misura organizzativa preventiva 

finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie 

della gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati 

dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. L’alternanza riduce il rischio che un dipendente 

pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di attività, di servizi, procedimenti e 

instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne o 

possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate”. 

 Considerato necessario effettuare la rotazione del personale, contemperando l’esigenza della 

tutela oggettiva dell’Amministrazione, sotto il profilo del rispetto dei canoni di buon 

andamento, efficienza ed imparzialità, con i diritti individuali dei dipendenti. 

 Ritenuto che la rotazione rappresenta soprattutto un criterio organizzativo che può contribuire 

all’aggiornamento della formazione del personale, accrescendo le conoscenze e la 

preparazione professionale del lavoratore. Formazione finalizzata anche allo sviluppo di 

conoscenze che contribuiranno a consentire un’efficace rotazione delle professionalità, 

considerato che per alcune di esse, in questa fase di transizione, non potranno effettuarsi in 

quanto comporterebbero la sottrazione di competenze professionali specialistiche ad elevato 

contenuto tecnico. 

 Visto l’attuale organigramma nel quale è previsto il “Settore Formazione/Alta Formazione”; 

 Considerata la programmazione di attività di formazione e degli eventi tecnico-scientifici e 

divulgativi dell’ente. 

 Preso atto delle attività di formazione in essere relative ai PSR Sicilia sottomisura 1.1. 

 Considerate le risorse umane in dotazione dell’Ente; 

 Individuata la dott.ssa Corallo Lucia idonea a ricoprire le mansioni relative alle attività di 

formazione; 

 Visto l’ordine di servizio, prot. n. 2632/2021, della dott.ssa Corallo Lucia; 

 Ritenuto, pertanto, di modificare il predetto ordine di servizio con le seguenti attività: 

− attività afferenti al Settore Formazione/Alta Formazione, in collaborazione con le altre 

strutture organizzative del CoRFiLaC, secondo le competenze specifiche necessarie per 

gli argomenti in cui si intende sviluppare la formazione, concordando, sia in fase di 

programmazione che nel corso delle verifiche periodiche, con il Presidente e la Direzione 

della Macro-Area “Ricerca e Sviluppo”.  

− programmazione, esecuzione e rendicontazione delle attività formative. 

 Per quanto sopra esposto, 

DELIBERA 
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1. di modificare l’ordine di servizio della dipendente dott.ssa Corallo Lucia così come esposto in 

premessa: 

− attività afferenti al Settore Formazione/Alta Formazione, in collaborazione con le altre 

strutture organizzative del CoRFiLaC, secondo le competenze specifiche necessarie per 

gli argomenti in cui si intende sviluppare la formazione, concordando, sia in fase di 

programmazione che nel corso delle verifiche periodiche, con il Presidente e la Direzione 

della Macro-Area “Ricerca e Sviluppo”.  

− programmazione, esecuzione e rendicontazione delle attività formative; 

2. di dare mandato al Presidente di portare ad esecuzione quanto deliberato nel superiore punto 

1), ponendo in essere tutti gli atti necessari, opportuni e conseguenti; 

3. di munire di immediata esecuzione la presente deliberazione con ogni conseguenza. 

 

         Il Segretario verbalizzante                                                Il Presidente del CoRFiLaC                                         

          (dott.ssa Stefania Iacono)                                                    (Prof.ssa Cinzia Caggia)                                                                                                
dell’ar (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi    (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993)               dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993) 

 

 


